STATO PRESENTE

#é Poperaziotie, ricerco, fe il Sig. De la® Motraye
aveva acquavita &c. Effendogliene ftata' prefentata
mezza Pinta, ne bevette due terze parti. Pofts poi
lIa catena, e gli dnelli del Tamburo battd con un
forcuto pezzo di corno di Cervo fopra la tefta
dello fteflo Tamburo, ch’era toperta di carta pe-
coray tranfparente, fopra cii erano male dipinti It
fegni Celefti. Continuo a battere per aleuni minu-
ti , e’ per tutto quel tempo andavano faltellando
gli anelli-con un fonoro, e continuo romore. Dap-
poi fi ftefe con lafchena a terra, pofe latefta del
Tamburo fopra Iignudo fuo petto , chiufe gli oc-
chi, e fece fembianti d’eflere in eftafi fenza pren-
dere fiato per qualche tempo. Dopo di cio, avendo
efalato un gran fofpiro, traffe il Tamburo fopra il
fuo Capo, e riguardo gli anelli, che ficilmente
diftingueva fotto la carta Pecora, ed avendo cons
fiderata la loro pofizione,ediftanza ‘dalli fegni cele-
fti £iffo gli occhi fopra il noftro Paffaggere ; e gli
diffe, che correrebbe un gran pericolo fopra Pacqua
nel ritornarfene in Slita, ed anche nello fcendere
le cataratte , o fieno le cadute dell’acqua in Barca; che
ne sfuggirebbe un’altro grande anche quellodi’ fuoco ;
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che goderebbe lunga vita con buona - falute, dopo

d'avere fuperate du¢ gravi malattie, alle quali fa-
rebbe foggetto entro lo fpazio di due anni. Al
Interprete poi , che condufie il Signore de la Mo-
traye alla fua Capanna difie, che dovefle pefcare
ne’ giorni 20. 22. 24. 26.¢28.diquel mefe,e cosi
6€’ 3. 6. 9. T2. 16. 20, 24. e 28. del feguente,
che ritornarebbe a cafa carico di Pefce ; foggiun-
gendoli, che ne’medefimi giorni delli mefi di Set-
teme
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